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CAMBIAMENTI CLIMATICI - IPCC 2022 Report

• Aumento di intensità e durata delle ondate di
calore

• Scarsità di risorse idriche

• Intensità e frequenza inondazioni

• Rischi per produzione agricola

• Scenario poco reversibile nel breve periodo

• Criticità specifica per l’Europa meridionale e
l’Italia

IPCC, focal point for Italy. Climate change report, 2022



➢ Eritemi

➢ Edemi

➢ Ustioni

➢ Crampi muscolari

➢ DISIDRATAZIONE

➢ ESAURIMENTO DA
CALORE

➢ COLPO DI CALORE

• Esposizione diretta al sole
• Lavori pesanti, ritmi di lavoro intensi
• Scarso consumo di liquidi/impossibilità di

procurarsi da bere
• Pause di recupero insufficienti
• Abbigliamento protettivo pesante o

equipaggiamento ingombrante



Condizioni di vulnerabilità
• Anziani/ Bambini

• Obesità/ Eccessiva magrezza

• Donne: gravidanza o allattamento

• Scarso riposo notturno

• Socio-economicamente svantaggiati

• Non essere acclimatati

• Patologie croniche/Assunzione di farmaci

• Atleti e altri partecipanti ad attività ricreative all'aperto

• Lavoratori – lavori manuali, specialmente all'aperto

• Persone con disturbi psichiatrici

• Persone con disabilità

• Persone senza fissa dimora

• Effetto combinato della termogenesi indotta dall'attività fisica
e del calore esterno proveniente dall'ambiente circostante

• Spesso si lavora anche in condizioni meteo estreme

• Spesso esposti al sole (o a fonti di calore artificiali e/o a
sostanze chimiche) per periodi prolungati

• Spesso, per l’utilizzo di DPI la dispersione del calore è limitata

• Si lavora fino a un’età avanzata

• Alta proporzione di lavoratori stranieri, a maggior rischio per
motivi culturali, di linguaggio e di adattamento



ESAURIMENTO DA CALORE
▪ La temperatura corporea <40°C - stato mentale intatto
Spostare il lavoratore in ambiente umido e fresco e provare la reidratazione orale. Trasporto al pronto soccorso se queste misure non
hanno successo.

Se non trattato progredisce a

COLPO DI CALORE
• Temperatura >40°C
• Compromissione delle funzioni del SNC: da stato confusionale o comportamento bizzarro fino al delirium, all'epilessia e al coma
• Possibile Sindrome da Disfunzione Multiorgano
• Talvolta Coagulazione Intravascolare Disseminata
• Possibili iperkaliemia e ipoglicemia
•In attesa dell’arrivo dei soccorsi: immersione in acqua fredda 

CLASSICO
• Entro 2-3 gg dall’esposizione
• ++ persone sedentarie
• Anziani
• Bambini
• Pz con patologie croniche
• ++ in assenza di impianto di condizionamento
• Curte calda e secca, ma a volte umida di sudore

CORRELATO ALL’ESERCIZIO
• Entro qualche hh dall’esposizione
• ++ soggetti giovani e sani
• Conseguente a sforzo fisico intenso per un periodo di 

tempo prolungato, in particolare in mancanza di 
acclimatazione

• 2° causa di morte negli atleti
• Cute spesso sudata

Le patologie da calore



Lavoratori con meno esperienza particolarmente vulnerabili agli 
effetti del caldo

- Nuovi dipendenti, lavoratori stagionali o dipendenti di lunga data ma
che iniziano nuove attività lavorative in ambienti caldi che richiedono
l’utilizzo di indumenti di protezione (DPI)(ad es. indumenti di
protezione chimica) e/o un’ attività fisica di maggiore entità

- Lavoratori che tornano in ambienti di lavoro a rischio di stress termico
dopo un'assenza di ≥ 1 settimana (per es. dopo un congedo)

- Tutti i lavoratori a fine primavera/inizio estate e durante le ondate di
calore

https://www.osha.gov/heat-exposure/protecting-new-workers



Lavoratore addetto alla 
manutenzione del verde: taglio 
dell’erba con decespugliatore e 

raccolta dei residui con un soffiatore

Dopo circa 7 h di lavoro 

verso le 4:30 pm

Decesso per colpo di 

calore

CARATTERISTICHE 

AMBIENTALI

✓ Maggio

✓ Giornata soleggiata

✓ Temperatura max 33 °C

✓ Umidità max 61%

SITUAZIONE LAVORATIVA

✓ Assunto da 4 giorni

✓ Inizio lavoro ore 8:00

✓ Esposizione continua al sole

✓ DPI: tuta da lavoro + giubbotto 

alta visibilità + cappello

CARATTERISTICHE FISICHE DEL 

LAVORATORE

➢ Età: 19 anni

➢ BMI: 28.2 (sovrappeso)

➢ Apparenti buone condizioni di salute

➢ Astemio

➢ Modesto fumatore (2 sigarette/die)

➢ Assenza di precedenti patologici di rilievo, no 

assunzione farmaci

Effetti del caldo sui lavoratori



• 13 casi dovuti a stress da calore sul lavoro
• Tutti i casi tranne uno erano maschi
• Fascia di età: da 19 a 72 anni (6 soggetti (46%) di età ≤ 25

anni)
• 7 decessi (54%) si sono verificati tra i lavoratori entro una

settimana dall'assunzione

“Fatalities occurred when Heat Index 
was as low as 30°C”

https://www.osha.gov/heat-exposure/protecting-new-workers

L’importanza dell’acclimatazione



L’importanza di essere in buono stato di idratazione

• 139 lavoratori (DK, CY, GR, ES)
- Manifatturiero (industria dell'alluminio) (n=36)

- Agricoltura (n=15)

- Forze dell’ordine (n=50)

- Turismo (n=26)

- Edile (n=12)

• 7 su 10 disidratati già all’inizio della giornata lavorativa

• Riduzione dell’1% del volume corporeo di acqua (maschio adulto di 80 kg, corrisponde a 
una perdita di liquidi di circa 800 mL) ≈ perdita di produttività del 12% 
• Capacità cognitive ridotte

• Ridotta concentrazione

• Tempi di reazione più lenti

• In un lavoratore medio dell'industria che suda da 1 litro a 2,5 l/ora, la disidratazione si 
instaura rapidamente se i liquidi persi non vengono reintegrati



ANALISI DI ASSOCIAZIONE FRA ESPOSIZIONE A TEMPERATURE ESTREME E RISCHIO DI 
INFORTUNI SUL LAVORO. PROGETTO BIG DATA IN ENVIRONMENTAL AND OCCUPATIONAL 

EPIDEMIOLOGY

Risultati

• Per temperature superiori al 75° percentile: RR 1,17; IC 95% 1,14-1,21

• Per temperature inferiori al 25° percentile RR 1,23; IC 95%: 1,17- 1,30

• Temperature inferiori e superiori alla soglia hanno un ruolo stimato per circa 5.200 incidenti sul lavoro all’anno
(pari a circa 1,15% del totale degli infortuni).

Marinaccio A et al. Environ Int 2019 Dec;133(Pt A):105176. 

https://www.progettobeep.it/index.php

https://www.progettobeep.it/index.php


ANALISI DI ASSOCIAZIONE FRA ESPOSIZIONE A TEMPERATURE 
ESTREME E RISCHIO DI INFORTUNI SUL LAVORO IN ITALIA

Variabilità dei rischi in relazione a:
- età (maggiori nei lavoratori giovani per il caldo e

per i lavoratori meno giovani per il freddo),
- genere (le donne sono più suscettibili alle basse

temperature, gli uomini alle alte),
- dimensione aziendale (maggiore l’effetto del

caldo sugli occupati nelle piccole imprese,
maggiore l’effetto del freddo per le grandi
aziende).

Marinaccio A et al. Environ Int 2019 Dec;133(Pt A):105176. 



RISCHIO DI INFORTUNI SUL LAVORO CORRELATI AL CALDO

I settori più esposti 
• Agricoltura, silvicoltura e pesca
• Costruzioni
• Elettricità, gas e acqua
• Industrie all’aperto
• Trasporti
(Adam-Poupart, 2015; Xiang, 2014, Fortune, 2014, Xiang, 2013)

Le modalità di infortunio più frequenti sono 
• Incidenti di trasporto
• Scivolamenti e cadute
• Contatto con oggetti o attrezzature
• Ferite, lacerazioni e amputazioni
(Adam-Poupart, 2015; Xiang, 2014; Xiang, 2013).



Metanalisi 2021

• How does the risk of OI associated with
extreme heat vary in different climate
zones of the world?

• Which workers are at high risk of OI
associated with extreme heat in terms of
workers’ characteristics, nature of work
and workplace characteristics?

Among non-military workers hat is the effect of

extreme heat assessed in terms of hot temperatures

and heatwaves estimated per 1 °C increase in

temperature or HW vs non-HW periods on the

incidence of Occupational Injuries in observational

ecological studies?



• Il rischio di incorrere in infortunio aumenta dell’1% per ogni aumento di 1°C della temperatura sopra il valore 
di riferimento (13,3°C)

• Durante le ondate di calore aumento del rischio del 17,4%

• Il rischio di infortunio più alto nei 
• climi subtropicali umidi – aumento del rischio dell’1,7% per ogni incremento di 1°C

• climi mediterranei caldi e climi oceanici - aumento del rischio dello 0,9-1% per ogni 1°C

Gli effetti delle temperature elevate (n. studi: 17)

Fatima SH, Rothmore P, Giles LC, Varghese BM, Bi P. Extreme heat and occupational injuries in different climate zones: A systematic
review and meta-analysis of epidemiological evidence. Environ Int. 2021 Mar;148:106384. 



Gli effetti delle ondate di calore (n. studi: 8)

Fatima SH, Rothmore P, Giles LC, Varghese BM, Bi P. Extreme heat and occupational injuries in different climate zones: A systematic
review and meta-analysis of epidemiological evidence. Environ Int. 2021 Mar;148:106384. 



Impatto dello stress termico ambientale sulla salute e produttività dei lavoratori: strategie di intervento e sviluppo di un 
sistema integrato di allerta meteo-climatica ed epidemiologica per vari ambiti occupazionali 

Azienda USL Toscana Centro – UFC 

Epidemiologia-UFS CeRIMP del 

Dipartimento di Prevenzione 

(Firenze)

Azienda USL Toscana Sud 

Est – Laboratorio di 

Sanità Pubblica Agenti 

Fisici – (Siena)
Dipartimento di 

Epidemiologia, Servizio 

Sanitario Regionale Lazio

Consorzio LaMMA - Laboratorio di 

Monitoraggio e Modellistica Ambientale 

per lo sviluppo sostenibile (Sesto 

Fiorentino, Firenze)

Istituto per la BioEconomia

PROGETTO DI RICERCA WORKLIMATE – PIANI DI RICERCA IN 
COLLABORAZIONE INAIL (BRIC 2019)

Obiettivo generale

Approfondire le conoscenze sull’effetto
delle condizioni di stress termico
ambientale sui lavoratori

Obiettivi specifici

1. Analisi epidemiologica per la stima
dei costi sociali degli infortuni sul
lavoro correlati a temperature
estreme

2. Monitoraggio meteo-climatico
locale e comportamentale (casi-
studio) da effettuare presso
aziende selezionate e indagine sulla
percezione del rischio in ambito
occupazionale

3. Sviluppo di un sistema di allerta da
caldo, integrato meteo-climatico ed
epidemiologico, specifico per il
settore occupazionale e studio di
fattibilità di un sistema di allerta da
freddo

4. Individuazione e sviluppo di
soluzioni organizzative e procedure
operative

5. Divulgazione scientifica e
presentazione dei risultati



Piattaforma previsionale di allerta 
WORKLIMATE (I)

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/ 

❑ Ad uso dei lavoratori, datori di lavoro e degli addetti alla
salute e sicurezza aziendali

❑ Mappe nazionali di previsione del rischio caldo sviluppate
sulla base del WBGT

•Messo a punto da esercito USA intorno alla metà anni ‘50

•Obiettivo: essere utilizzato in ambienti industriali

•Considera i principali parametri microclimatici per misurare lo stress

termico ambientale:

•Temperatura

•Umidità

•Luce solare radiante diretta

❑ Informazione relativa a un lavoratore sano, non acclimatato
impegnato in attività all’aperto

❑ Le mappe mostrano la previsione del rischio caldo fino a 3 gg, per
4 momenti della giornata corrispondenti alle ore 8, 12, 16 e 20
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• Previsione personalizzata del
rischio da caldo

• Nella fase di registrazione
iniziale informazioni personali

• Previsione del rischio fino a 5
giorni di previsione

➢Raccomandazioni più
dettagliate, differenziate in
funzione del livello di rischio,
su abbigliamento (in zone
d'ombra/al sole), idratazione e
alimentazione, gestione
lavorativa, gestione patologia

➢Anche stima della perdita di
produttività oraria
personalizzata sulla base delle
caratteristiche espositive del
lavoratore, espressa come % di
perdita di produttività oraria

Web app personalizzata per la previsione del rischio caldo vari addetti 
alla salute e sicurezza dei lavoratori e per i datori di lavoro sperimentata 

nell’estate 2022 (I)



Web app personalizzata (II)



Materiale Informativo

Sito WORKLIMATE

https://www.worklimate.it/materiale-informativo/ https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-guida-
infor-gest-rischio-caldo-work_6443179451692.pdf

Sito INAIL

https://www.worklimate.it/materiale-informativo/
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-guida-infor-gest-rischio-caldo-work_6443179451692.pdf


Informativa sulle patologie da calore



CONDIZIONI CRONICHE CHE AUMENTANO LA SUSCETTIBILITÀ 
AL CALDO (I)



CONDIZIONI CRONICHE CHE AUMENTANO LA SUSCETTIBILITÀ 
AL CALDO (II)



• Confrontarsi con il medico competente e con il curante sui comportamenti da adottare
• Ricordarsi che l’adattamento al caldo deve avvenire gradualmente
• Rinfrescarsi e idratarsi con bevande fresche già prima del turno di lavoro
• Seguire una sana alimentazione
• Informarsi sulle previsioni degli effetti del caldo https://www.worklimate.it/scelta-mappa/
• Fare attenzione a sintomi come sudorazione intensa, cefalea, nausea, crampi: allerta rapidamente i

colleghi e il responsabile per la sicurezza - in caso di aggravamento dei sintomi contattare
rapidamente il 118

• Non sospendere autonomamente le terapie in corso: una sospensione, anche temporanea, della
terapia senza il controllo del medico può aggravare severamente uno stato patologico

• Per saperne di più: http://www.salute.gov.it/caldo; 
https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp

CONDIZIONI CRONICHE CHE AUMENTANO LA SUSCETTIBILITÀ 
AL CALDO (III)

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/
http://www.salute.gov.it/caldo
https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp


PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE DA CALORE NEI LUOGHI DI 
LAVORO - INFORMATIVA PER I DATORI DI LAVORO  (I)

1. DESIGNARE UNA PERSONA CHE SOVRINTENDA AL PIANO DI 
SORVEGLIANZA PER LA PREVENZIONE DEGLI EFFETTI DELLO STRESS DA 
CALDO SULLA SALUTE E SULLA SICUREZZA E L’ADEGUATA RISPOSTA 

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

3. FORMAZIONE

4. STRATEGIE DI PREVENZIONE E PROTEZIONI INDIVIDUALI PER I 
LAVORATORI
➢ Idratazione
➢ Abbigliamento

5. RIORGANIZZAZIONE DEI TURNI DI LAVORO

6. RENDERE DISPONIBILI E ACCESSIBILI AREE OMBREGGIATE PER LE
PAUSE

7. FAVORIRE L’ACCLIMATAZIONE DEI LAVORATORI

8. REALIZZAZIONE DEL «SISTEMA DEL COMPAGNO»

9. PIANIFICAZIONE E RISPOSTA ALLE EMERGENZE

10. MISURE SPECIFICHE PER I LUOGHI DI LAVORO IN AMBIENTI CHIUSI



DESIGNARE UNA PERSONA CHE SOVRINTENDA AL PIANO DI SORVEGLIANZA PER LA 
PREVENZIONE DEGLI EFFETTI DELLO STRESS DA CALDO SULLA SALUTE E SULLA 

SICUREZZA E L’ADEGUATA RISPOSTA
• Individuare un responsabile formato sull’appropriato uso degli indicatori di rischio di

stress termico, preposto all’attuazione delle misure di tutela specifiche in condizioni di
stress termico

• Predisposizione in collaborazione con medico competente e del responsabile della
sicurezza un piano di risposta al calore (prima che si presentino periodi di calore eccessivo)

• Procedure di sicurezza e azioni specifiche misure di protezione

• Piano di sorveglianza per il monitoraggio dei segni e dei sintomi delle patologie da calore e di risposta
alle emergenze

Le informazioni dovrebbero raggiungere i lavoratori per tempo, all’inizio della stagione estiva e anche
durante la stessa (promemoria periodici)



IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI E VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO

• Come screening preliminare è possibile utilizzare uno dei tanti indici semplificati disponibili
valutabili con l’utilizzo di un termoigrometro

• Strumenti di calcolo disponibili nella sezione microclima del PAF che consentono la stima
previsionale del rischio microclima

• Ad integrazione dell’insieme degli strumenti di prevenzione dei rischi e dell'osservazione
diretta delle condizioni di lavoro, raccomandato l’utilizzo di piattaforme previsionali di
allerta da caldo specifiche per i lavoratori in relazione a diversi scenari espositivi, come quella
sperimentale messa a punto nell’ambito del Progetto WORKLIMATE
(https://www.worklimate.it/scelta-mappa/ )

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/


Prima si inizia a bere, meno si mette sotto sforzo l’organismo

STRATEGIE DI PREVENZIONE E PROTEZIONI INDIVIDUALI PER I 
LAVORATORI – L’IDRATAZIONE 



STRATEGIE DI PREVENZIONE E PROTEZIONI INDIVIDUALI PER I 
LAVORATORI – L’IDRATAZIONE – norme generali (I)

• Per mantenere l’equilibrio idro-elettrolitico è
importante consumare i pasti a intervalli regolari.

• I lavoratori in regime di auto-restrizione idrica per
motivi religiosi devono bere almeno 2 L d’acqua dopo il
tramonto e 2 prima dell’alba.

• Le bevande energetiche sono da evitare

• Evitare il consumo di bevande alcoliche



STRATEGIE DI PREVENZIONE E PROTEZIONI INDIVIDUALI PER I LAVORATORI –
L’IDRATAZIONE (II)

AL LAVORO È IMPORTANTE CONTINUARE A BERE DURANTE LA GIORNATA E PRIMA DI 
AVVERTIRE IL SENSO DELLA SETE 

• Chi lavora in condizioni di esposizione al caldo dovrebbe bere 1 bicchiere (250 ml) di acqua
ogni 15-20 minuti (circa 1 litro/h)

• Bere un bicchiere d’acqua ogni 15-20 minuti è più efficace che bere maggiori quantità più di
rado

• In caso di forte sudorazione, reintrodurre insieme ai liquidi anche i sali minerali persi con
un’alimentazione ricca di frutta e verdura

• In caso di sforzo fisico intenso, su consiglio del medico competente o curante
eventualmente integratori salini



STRATEGIE DI PREVENZIONE E PROTEZIONI INDIVIDUALI PER I 
LAVORATORI - Abbigliamento

• Consigliare ai lavoratori di indossare, se possibile, abiti leggeri in fibre naturali, traspiranti e di colore chiaro e che 
ricoprano buona parte del corpo

• A seguito di parere positivo da parte del medico competente, consigliare ai lavoratori di applicare una crema solare ad 
alta protezione (SPF 50+) nelle parti del corpo che rimangono scoperte

• Se possibile un copricapo con visiera o a tesa larga e occhiali da sole con filtri UV 

• In situazioni in cui devono essere indossati indumenti protettivi (per es. tute nelle serre), è consigliabile inserire fessure 
di ventilazione nelle maglie e nei pantaloni, in aree come ascelle, inguine, gomiti e dietro le ginocchia, in modo da 
favorire il flusso dell'aria. 

• Possono essere forniti giacche ventilate o indumenti refrigeranti



Riorganizzazione dei turni di lavoro per ridurre l'esposizione dei 
lavoratori al calore 

Consultare le previsioni di allerta dei rischi correlati allo stress da caldo per i lavoratori
https://www.worklimate.it/scelta-mappa

• La riprogrammazione delle attività non prioritarie in giorni con condizioni più favorevoli

• La pianificazione delle attività che richiedono un maggiore sforzo fisico durante i momenti più freschi
della giornata

• L’alternanza dei turni tra i lavoratori

• L’interruzione del lavoro in casi estremi

https://www.worklimate.it/scelta-mappa


RENDERE DISPONIBILI E ACCESSIBILI AREE OMBREGGIATE 
PER LE PAUSE

• Per quanto possibile assicurare la disponibilità di aree completamente ombreggiate per le
pause, i pasti e il raffreddamento

• Segnali acustici, messaggi audio, qualsiasi tipo di comunicazione efficace per ricordare ai
lavoratori sia a inizio turno che durante la giornata di effettuare pause al fresco per la
reidratazione e il rinfrescamento

• I pasti dovranno essere consumati sempre in aree ombreggiate



L’importanza delle pause programmate

• Pause brevi ma frequenti non causano perdite di produttività

• In assenza di pause pianificate il ritmo di lavoro si rallenta e aumenta il rischio di errore umano



FAVORIRE L’ACCLIMATAZIONE DEI LAVORATORI
• Sono necessari 7 -14 giorni per raggiungere uno stato di acclimatazione (di più in caso di patologie croniche o 

assunzione farmaci) 

• In caso di ondata di calore 

• i lavoratori neo-assunti e quelli che riprendono il lavoro dopo un'assenza prolungata inizino con il 20% del 
carico di lavoro il primo giorno e aumentino gradualmente il carico ogni giorno successivo; 

• i lavoratori esperti dovrebbero iniziare il primo giorno al 50% del carico normale, e anch’essi aumentare 
gradualmente il carico nei giorni successivi (+10% ogni giorno)

• L'acclimatazione si mantiene solo per alcuni gg se si interrompe l’attività lavorativa 

• I disturbi da caldo si verificano spesso durante i primi gg di attività lavorativa e/o nei primi gg di 
un’ondata di calore o in concomitanza con le prime esposizioni stagionali a temperature 
particolarmente elevate

• Particolare attenzione va prestata ai lavoratori neo-assunti, ovvero lavoratori giovani e in ottime 
condizioni di salute ma con meno esperienza lavorativa 



REALIZZAZIONE DEL «SISTEMA DEL COMPAGNO»

• Promuovere il reciproco controllo dei lavoratori soprattutto in momenti della giornata caratterizzati da
temperature particolarmente elevate o, in generale, durante le ondate di calore.

• In caso di insorgenza di segni e sintomi di patologie da calore, un compagno vicino potrà chiamare il 118 o
il numero unico 112 e prestare il primo soccorso



PIANIFICAZIONE E RISPOSTA ALLE EMERGENZE

• Piano di sorveglianza per il monitoraggio dei segni e dei sintomi delle patologie da calore e di risposta alle
emergenze

• Tutti i lavoratori devono conoscere il piano

• Informazioni su cosa fare quando qualcuno mostra i segni delle patologie da calore: come contattare i
soccorsi, quali misure di primo soccorso attuare nell’attesa

• Essere in stato confusionale può essere un segno di colpo di calore e richiede un’immediata assistenza
medica

• Le persone con una grave malattia da calore non sempre sono in grado di riconoscere i rischi che stanno
correndo

• Nel trattamento di una grave malattia da calore, il raffreddamento è l’azione prioritaria da
intraprendere

• dare da bere acqua potabile o a somministrare soluzioni isotoniche di cloruro di sodio per
ripristinare la perdita di sali



Estati 2021 e 2022: ordinanze comunali e regionali basate 
anche su info piattaforma previsionale WORKLIMATE

26/06/2021

«E’ vietato il lavoro in condizioni di esposizione prolungata al sole, dalle ore 12:30 alle ore 16:00 con efficacia
immediata e fino al 31 agosto, sull’intero territorio regionale nelle aree o zone interessate dallo svolgimento di lavoro
nel settore agricolo, limitatamente ai soli giorni in cui la mappa del rischio indicata sul sito www.worklimate.it/scelta-
mappa/sole-attivita-fisica-alta/ riferita a: “lavoratori esposti al sole” con “attività fisica intensa” ore 12:00, segnali un
livello di rischio “ALTO”»



Fine giugno 2021: malori e decessi per il caldo al lavoro 
in Puglia

«Fantamadi, originario

del Mali ma residente a

Eboli, era arrivato in

Puglia da pochi giorni

per raggiungere suo

fratello e lavorare

come bracciante. Una

paga di 6 euro all’ora»



Nota prot. n. 4639 della Direzione centrale tutela, sicurezza e vigilanza del lavoro 
INL del 2/7/2021 - Tutela dei lavoratori - stress termico ambientale

• Opportunità di intensificare le azioni di prevenzione del rischio da stress
termico, con particolare riferimento anche ai settori dell’agricoltura e al
florovivaismo, attraverso iniziative di sensibilizzazione e comunicazione

• «Tali iniziative potranno richiamare:
• La circolare ministeriale del 18/5/2021 “Sistema operativo nazionale di

previsione e prevenzione degli effetti del caldo sulla salute - Attività 2021
in relazione all’epidemia COVID-19”
https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp;

• Gli indirizzi per la valutazione dei rischi da stress termico e per
l’individuazione delle possibili misure di mitigazione alla Sezione
“Microclima” del Portale Agenti Fisici
https://www.portaleagentifisici.it/fo_microclima_index.php?lg=IT

• I CONTENUTI DEL PROGETTO WORKLIMATE https://www.worklimate.it
• La possibilità per le aziende di aderire a quanto previsto dall’INPS –

Messaggio n. 1856 del 03/05/2017 (“le temperature eccezionalmente
elevate (>35°C), che impediscono lo svolgimento di fasi di lavoro in luoghi
non proteggibili dal sole o che comportino l'utilizzo di materiali o lo
svolgimento di lavorazioni che non sopportano il forte calore, possono
costituire evento che può dare titolo alla CIGO”)»

Richiamata anche alla p. 469 del 

TU Salute e Sicurezza sul lavoro  

Revisione Aprile 2022

https://www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp
https://www.portaleagentifisici.it/fo_microclima_index.php?lg=IT
https://www.worklimate.it/


Comunicato congiunto Inps e Inail luglio 2022

• Circolare Inps n. 139/2016 ribadita a
luglio 2022 dalle raccomandazioni
dell’Inail: le imprese possono chiedere
a Inps il riconoscimento della CIGO
quando il termometro > 35°C

• Ai fini dell’integrazione salariale
possono essere considerate idonee
anche le temperature “percepite”

• In una pubblicazione Inail dedicata a
lavoratori, datori di lavoro e figure
aziendali della salute e sicurezza, le
linee guida per prevenire le patologie
da stress termico

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/sala-stampa/comunicati-stampa/com-stampa-inail-inps-
gestione-rischio-caldo-2022.html



Provvedimenti di urgenza del Tribunale di Palermo a 
luglio e agosto 2022

• Nei confronti di 2 società che offrono servizi di consegna a domicilio tramite ciclofattorini

• Il giudice ha emesso condanna:
• erogare al lavoratore un’adeguata formazione e informazione sui rischi correlati all’attività di consegna

implicante sforzi fisici con esposizione prolungata alle ondate di calore e ai raggi solari

• consegnare, fino alla fine dell’estate almeno 1 L di acqua per ogni h di esposizione ai raggi solari, degli
integratori di sali minerali, crema solare ad alta protezione e salviette rinfrescanti

«A fronte della pacifica esistenza dei rischi per la sicurezza dei rider correlati alle elevate 
temperature della stagione estiva la società avrebbe dovuto adottare le misure preventive 
e protettive indicate dall’Inail nel Progetto Worklimate, e relativa guida informativa, per la 

gestione del rischio causato dall’eccessivo caldo»



LINEE DI INDIRIZZO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DEI LAVORATORI ORGANIZZATI 
MEDIANTE PIATTAFORME DIGITALI approvato con Delibera N. 665 del 13/06/2022 

dalla Regione Toscana

Scheda analisi del rischio microclima

• Il rischio da valutare in relazione alle località, alle allerte meteo, agli orari di
lavoro, all'abbigliamento, alle condizioni di suscettibilità individuale e al tipo
di mezzo utilizzato.

• Protocolli per la valutazione ed il controllo del rischio microclima per
lavoratori all'aperto sono disponibili on-line sul Portale Agenti Fisici alla
sezione microclima
https://www.portaleagentifisici.it/faq_explorer_microclima.php a cura del
Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro delle Regioni e
delle Province autonome Gruppo Tematico Agenti Fisici Indicazioni
operative per la prevenzione del rischio da Agenti Fisici ai sensi del Decreto
Legislativo 81/08
https://www.portaleagentifisici.it/filemanager/userfiles/web_xxx_FAQ_tota
le_5_parti_2021_08_23.pdf?lg=IT

• Piattaforma previsionale sito WORKLIMATE

https://www.portaleagentifisici.it/faq_explorer_microclima.php
https://www.portaleagentifisici.it/filemanager/userfiles/web_xxx_FAQ_totale_5_parti_2021_08_23.pdf?lg=IT


Grazie per l’attenzione

miriam.levi@uslcentro.toscana.it


